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Milano 
Tereshkova: 
«Insieme 
su Marte» 
• i MILANO •Slamo per I u-
*o pacifico del conno, slamo 
contro le guerre stellari» Que­
llo nwuaj.sk> di p u s è Malo 
KMtalo Ieri pomeriggio a Mi­

no da Valentina Tereshkova, 
la cosmonauta sovietica che 
nel giugno 73 , prima donna 
nella storia, compi una mis­
sione speziale La Tereshkova, 
che è membro del Comitato 
centrale del Paia nonché del 
Prcsldlum del Soviet Supremo 
dell'Urss, e slata Invitata dal-
l'AisoclMlone Ilalla-Urss a 
presentare ad una serie di 
manllctiazlonl svoltesi In Ita-
liaperII 70*della Rivoluzione 
d Ottobre 

A proposito dell'uso pacifi­
co del cosmo perseguilo dal­
l'Unti, l'astronauta ha ricorda­
to Ut proposta del suo gover­
no di creare un'organlaazto-
nt cosmica mondiale di cui 
facciano parie tutti gli Stati In 
tentssail alla conquista dello 
spallo, allo scopo di divider­
ne le spese e I rlsutall scientifi­
ci 

Un annuncio Interessante 
riguarda lo studio del pianeta 
Marte •llreveno il programma 
•Phobos< che prevede l'invio 
di due navicelle una con de-
sllnazlone Marte per studiare 
la struttura del pianeta, l'altra 
verso il satellite del •pianeta 
rosso., da cui II programma 
prenda II nome U Tereshko­
va, a nome del suo governo, 
ha rivallo I Invito al paesi eu­
ropei, Inclusa I Usila affinché 
concedano vettori spulali per 
trasportare a bordo della navi­
celle le attrezzature necessa­
rie, 

Quanto alle possibilità e al 
relativi tempi per uno sbarco 
dell'uomo tu Marte, l'astro­
nauta ha precisato che nessu­
na scienziato serio può torni­
re una data dal momento che 
Il solo viaggio dura tre anni ed 
e Impensabile Inviare una 
squadra a bordo se non al e 
certi dalle possibilità del suo 
rientro sulla Terra 

Sentenza 
«Una chiesa 
non si può 
sfrattare» 
a » ROMA Uà chiesa In quan 
lo -edificio destinato ali eser­
cizio pubblico del culto catto­
lico', anche se I suol locali so 
no di proprietà di un privato 
cittadino non può essere og 
getto di esecuzione di sfratto 
da parte dell ufficiale giudizia­
rio Lo ha stabilito il pretore 
della V sezione civile di Ro­
ma, doti Tot! che, chiamato a 
pronunciarsi su un'opposizio­
ne ali esecuzione di sfratto 
della parrocchia Sani Agosti 
no di Kanlerbury, da un edili 
d o privato situato in via Già 
cinto Martorelli ha disposto 
che I ufficiale giudiziario «dif­
ferisca le operazioni esecutive 
sino a quando l'immobile in 
questione non sari più, per 
I Intervento del vescovo dio­
cesano. destinalo all'esercizio 
del cullo» 

La proprietaria dello slabi 
le Ersilia Boccadoro, aveva 
ottenuto II 9 gennaio scarso 
da parie del pretore Palala la 
convalida dello sfratto Sue 
cesslvamente I legali della 
«Pomicia opera per la preser­
vazione della fede e della 
provvista di nuove chiese, che 
aveva preso In affitto l'editi 
do, hanno chiesto al pretore 
della V sezione civile la so­
spensione dello sfratto avva­
lendosi degli accordi siglali 
con II concordato tra Stato e 
Chiesa 

Il giudice Toll, accertalo 
che la finalità primaria sia del 
concordalo del 28, sia di quel­
lo vigente, è «individuabile 
nell'esigenza che lo Slato Ita­
liano assicuri alla Chiesa cat­
tolica di espletare II pieno suo 
ministero, compreso In esso 
quello della celebrazione nel 
cullo nelle chiese» e osservalo 
che lari, 831 del codice civi­
le, in armonia con l'ordina­
mento canonico» ha deciso 
che la parrocchia non pud es­
sere sfrattata 

1900 anni dell'università Cariche dei carabinieri 
Il «convegno scientifico» Picchiati gli studenti 
a porte chiuse trasformato che protestavano per 
in un film in costume essere stati tenuti fuori 

A Bologna ateneo blindato 
Dentro si elogiano gli albori del più antico ateneo 
dell'Occidente, quando gli studenti eleggevano il 
rettore. Fuori, gli studenti di oggi prendono botte 
da orbi dai carabinieri che presidiano piazza Mag­
giore. Cosi è iniziato ieri mattina il convegno inter­
nazionale Università e universìtes, ennesima aper­
tura «ufficiale» del 900* anniversario dell'Università 
di Bologna. 
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aia BOLOGNA Sergio s'era 
messo la cravatta e la giacca 
Per passare II primo sbarra 
mento di carabinieri è sialo 
sufficiente Niente da lare al 
secondo «Lei resta fuori» 
•Ma ho I invito' «Niente da fa­
re, motivi di ordine pubblico» 

Stesso copione di sabato 
scorso ali inaugurazione del 
900* anno accademico, era ri 
maslo fuori Carlo, anche lui 
con I Invito, anche lui mem­
bro di uno dei collettivi stu­
denteschi che gravitano attor­
no alla rivista Analfabeta Era 
riuscita però a entrare Giulia 
e a leggere metà del suo Inter­
vento-blitz prima che II rettore 
Rovere! Monaco «ordinasse» 
alla polizia in borghese di cac­
ciarla fuori 

Ieri mattina invece (forse 
tono arrivati «ordini» più pre­
cisi) nessuno dei collettivi è 
riuscito a entrare 01 rettore 
dichiarerà più tardi a l'Unità 
•Oggi gli studenti non erano 
Invitali Chi ha mostrato I invi 
to evidentemente l'ha ruba­
to.) Dal convegno blindato 
resta fuori perfino qualche do­
cente, reo di aver dimenticalo 
l'invilo Nel palazzo merlato 

che de su piazza Maggiore, 
quello che doveva essere un 
•convegno scientifico, si rive­
la uno sconfortante canovac­
cio finlomedioevo, lutto squll 
li di tromba, cortei in ermelli 
no, imposizioni di diademi 
dottorali, latinorum a piene 
mani, insomma un armamen­
tario da lilmone in costume 
tatto passare per «recupero li 
lologico del cerimoniale me 
dievale» Tutto di fronte a mol 
d illustri ospiti ( c e Robert 
Feenstra di Leiden, che viene 
laurealo ad honorem e è Spa­
dolini, ci sono decine di retto­
ri italiani e stranieri maallul 
timo momento ha dato forfait 
Le Golf) Tulio Ira musiche e 
gestualità solenni in diretta 
Rai «Se a qualcuno questo n 
to sacro può apparire vana 
pompa - tuona il Magnifico 
clttando Carducci - è che nel 
tuo cuore "germoglia torpida 
la selva di barbarie"» 

I «barbari» intanto stanno 
giù in strada, davanti alle tran­
senne che circondano lutto 
palano Re Enzo e vietano alla 
dita l'accesso a piazza Nettu­
no Il cuore di Bologna, di 
fianco a piazza Maggiore, re­

sterà isolato per sei giorni da 
un cordone di divise aCarabi-
nleri e polizia / per il conve­
gno dell ipocrisia», ritmano • 
Collettivi Una quarantina di 
ragazzi in lutto gli stessi che 
da un anno protestano contro 
tutte le lauree ad honorem ai 
•padroni eccellenti» contro 
un centenario diventato «pa 
rata di potenti», contro «la su 
bordlnazlone del sapere al 
piotino, mascherala da auto­
nomia dell'Università» «Le 
Golf non è venuto - urla un 
cartello - perché avete sven­
duto nove secoli di storia a 
Barilla e Gardini» 

Quando arriva Sergio e rac 
conta com è andata II grup­
petto si agita SI aggrappano 
alle transenne, le scuotono, 
vogliono entrare «Basta col 
convegni a porte chiuse, il rei 
toro non può continuare a te­
ner fuori gli studenti ogni volta 
che si discute di Università» 
La situazione precipita icara 
binlen reagiscono con violen 
za nemmeno l'intervento del 
gli agenti della Dlgos in bor 
ghese riesce a fermarli Una 
quindicina di ragazzi vengono 
malmenali sotto lo sguardo al 
libilo del •vecchietti di piazza 
Maggiore', sette (tra cui Ser 
gio) vengono cancati di peso 
sul cellulare e portati in Que­
stura Vengono rilasciati un 
palo d ore più tardi, qualcuno 
racconta di aver ricevuto calci 
e cazzotti quando già era im 
mobilizzato a terra Ventuno 
studenti sono denundati per 
adunata sediziosa e manife­
stazione non autorizzata 

Fioccano le reazioni ICol 
lettivi annunciano un'assem­
blea generale per questa mat­

tina Il segretari» nazionale 
degli universitari Fgci, Cuper 
co giudica «irresponsabile la 
scelta del rettore di militariz­
zare l'area del convegno' Per 
Ugo Mazza segretario bolo­
gnese del Pei, «119* centenario 
non si può immaginare tra 
squilli di trombe e repressio­
ne celebriamo, ma In un altro 

modo, più moderno, più lai­
co» Il convegno proseguirà fi­
no a sabato, separato dalla 
città da un cordone di divise 
come non accadeva da met­
to, a Bologna Quasi che una 
regia sapiente cercasse di re­
plicare eventi non di nove se­
coli, ma di died anni la. A che 
scopo? 

Commissione di vigilanza 

Vertice Rai a rapporto 
sul contratto 
e gli show di Celentano 
tm ROMA Stamane, alle 
10 30 II presidente della Rai, 
Manca, il vicepresidente, Bir-
zoll il direttore generale, 
Agnes, torneranno a palazzo 
S Maculo, a due passi da 
Montecitorio Ci sono già stati 
giovedì scorso, per intorniare 
il presidente della commissio­
ne, lon Borri, della soluzione 
trovata per II caso Celentano 
Oggi, invece, il vertice Rai do­
vrà rispondere alle domande 
dell'intera commissione I 
quesiti - è prevedibile - ri­
guarderanno il comportamen 
to complessivo temilo dalla 
Rai durante la campagna refe­
rendaria, Il tipo di contratto 
sottoscritto tra la Rai e Celen­
tano un contratto • ormai e 
del tutto evidente - che lascia 
totalmente carta bianca al 
conduttore di Fantastico e la 
cui sostanza non risulla altera­
ta dalle clausole aggiuntive 
concordate giovedì scorso, la 
parie economica del contrat­
to la Rai versa a Celentano tre 
miliadi (uno già pagato, un al­
tro gli sarebbe stato accredita­
to Ieri, sottratti 1200 milioni di 
multa comminatigli dalla Rat); 
la quota eventuale - si è parla­
to di 7 miliardi - versati dallo 
sponsor di Fantastico ma del­
la quale manca ogni riferi­
mento nel contratto, infine, I 
rapporti tra la Rai e gli spon­
sor 

Naturalmente, la polemica 
su Celentano e Fantastico si 
trascina più di una coda, qual­
cuna seria, altre strampalate 
Ieri è stato il turno degli avvo­
cati di Tran! e del loro Ordine 
Ce l'hanno con Maurizio Mi­
cheli, che la le tue arringhe 
sotto il nome inventato del­
l'avvocalo Rocco Tarocco, 
esponente - per I appunto -
del toro della cittadina puglie­
se Sono partite lettere, anate­
mi e minacce di querele, si 
elevano «vibrate proteste», 
poiché le scenette di Micheli 
sarebbero «obiettivamente le­
sive del prestigio e della seco­

lare tradizione della classe fo­
rense tranesc» sicché peren­
toriamente si intima «1 imme­
diata cessazione di ogni riferi­
mento al foro di Tranl», riser­
vandosi, ovviamente, «oppor­
tune iniziative o azioni giudi­
ziarie» 

Ci sono altre proteste, su al-
tn fronti Una serie di associa­
zioni aderenti alla Siae (socie­
tà degli autori) ha inviato ca­
terve di lettere, da Castiga in 
Slù, per aver la Rai sospeso da 

uè mesi il pagamento del di­
ritti d'autore La Rai * accusa­
ta di mostrare dispreizo verso 
i produttori di cultura» In et-
felli, qui c'è un altro grosso 
bubbone vale a dire la dira 
ingente che la Rai versa alla 
Slae, cllra assolutamente 
sproporzionata a quella paga­
ta dal gruppo Berlusconi. La 
Rai vuol rivedere il contralto t 
da due mesi ha sospeso I pe-

Tra tanti roboanti sussulti 
per prestigi sanguinosamente 
ollesl, c'è anche una protesta 
molto più scarsa di retorica 
ma ricca di sostanza dramma­
tica. viene da un mondo gene­
ralmente escluso dal grandi 
circuiti della comunicazione, 
dal mondo del lavoro, e la 
protesta del consiglio di fab­
brica della Ottusola Sud di 
Crotone, dove 500 operai In 
loti* contro il llquidameMo 
della attenda Si lamentano di 
un latto semplicissimo nella 
lettera Mata a Manca e ai di­
rettori del tg che tra tanti 11111 
della loca», sermoni, lustrinie 
passerelle televisive, per loro 
ci sia soltanto il silenzio In­
somma, non fanno notula. 
•La malia, la droga, le violen­
za-ammonisce II consiglio di 
fabbrica della Perlusola - ti 
combattono non con l'elenco 
del morti degli ammanati, ma 
con la lotta per II manteni­
mento e il rat forzamento dette 
realtà produttive esistenti e 
non assistite che la Rai, dun­
que, si accorga anche di 
noi » CMJf 

Volontari 
Da sabato 
in assemblea 
a Cortona 
••ROMA Comincia sabato 
21 per concludersi domeni­
ca 22, a Cortona, la nona as­
semblea nazionale del servi-
ilo civile Internazionale con 
la partecipazione di soci e 
volontari prevenienti da tutte 
le regioni Italiane e rapprsen-
tail di paesi europei e di altri 
eonllneml Nel corso dell as­
semblea verranno presenta­
le diverte Inlalallve che l'as-
soclazlone del servizio civile 
Internazionale Intende pro­
muovere nel 1988 Dal lan­
cio di una campagna nazio­
nale per II volontariato e I 
campi di lavoro In Italia alla 
promozione di due ciclotour 
ambientalisti e pacifisti lino 
ad un (estivai intemazionale 
della gioventù per la pace e 
la solidarietà internazionale 
che dovrebbe tenersi a Mar-
zabotlo con la partecipazio­
ne di giovani e pacifisti del-
I Ovest e dell Est 

•Staffai «ai ™^Hfflap^t7tp(p%* 

Gradimento 
per Ciuni 
direttore 
• s ì La redazione de La Na 
sione ha volata il gradimento 
a Roberto Cluni che da oggi 
(Irma il giornale come diretto 
re responsabile Alle votazioni 
sul gradimento hanno parleci 
paio 119 redattori sul ISO 
aventi diritto Cluni ha oltenu 
lo 90 si, 7 sono siali I voti con 
trari e 22 le schedo bianche 
Roberto Cluni era attualmente 
vice direttore vicario del Tem 
pò giornale nel quale é entra­
la di recente II gruppo Monti 
acquisendone 11 50» e la gè 
sUone Cluni succede ad Arri 
go Pciacco, dimessosi fuchi 
giorni la dopo una vera è prò 
pria sollevazione della reda 
itone Monll aveva designalo 
Cluni direttore de i o Natione 
già due anni la La redazione 
lo aveva ricusalo per essere 
apparso 11 suo nome nelle Uste 
deKirai Nel frattempo Cluni 
ha ottenuto sentenze liberato 
rie dall'Ordine del giornalisti e 
dalla maglsiraiura. 

Religione 
SuH'«ora» 
la Cei vuple 
il dialogo 
s a ROMA «Sviluppare II dia 
logo> é la parola d'ordine 
per ora generica, che la Con 
lercnza episcopale Italiana s e 
data sul tema ora di religione 
La Cel infatti, presenti 35 fra 
cardinali e vescovi, In questi 
giorni ha discusso anche del 
rapporti fra Sialo e Chiesa In 
merito a questo problema e a 
quello della revisione dell In 
lesa Per ora tuttavia non si va 
più In là della dichiarazione di 
principi, prendendo alto del 
latto che la discussione fra le 
forze di governo e In allo ma 
re Per la Cei, dunque, «devo 
no restare fermi I principi del 
Concordato sulla natura, fina 
Illa e collocazione scolastica 
dell insegnamento, nonché II 
pieno rispetto e la positiva ac 
cogliente del diritta di tutti 
famiglie, alunni, docenti di re­
ligione » Un plauso per II papa 
che é intervenuto in una fase 
In cui, secondo I vescovi Ila 
llani, «si rischiava di compro 
mettere lo stesso accordo di 
revisione del Concordato-

Proposta delle liste verdi 

Una ratìfica 
di referendum 
ta l MILANO Le Uste verdi 
iniendono promuovere una 
serie di referendum consultivi 
sul tipo di quello che ha porta­
to alla chiusura della Farmo-
plani di Massa Carrara Lo ha 
annuncialo Ieri il deputato 
verde Sergio Andrete nel cor­
so di un convegno sulla •Di­
rettiva Seveso' della Cee Se­
condo Andrels questi referen 
dum sarebbero I unica carta 
che si possa ancora giocare 
contro I annasa apatia di go 
verno sindacali e Imprendito­
ri Una tale impostazione ha 
sollevalo molte critiche -In 
vece dell ampliamento a mac­
chia d olio di simili referen­
dum - ha replicalo il senatore 
Giovanni Berlinguer, del Pel -
preterirei che i Verdi propo­
nessero di apnre vertenze co­
muni Ira forze ambientali, la­
voratori e amministratori loca­
li in nome della sicurezza e 
della trasformazione' Anche 
per II ministro dell Ambiente, 
Giorgio Ruffolo problemi cosi 
complessi non possono esse­
re risolti a colpi di referen 
dum, ci vuole Invece una re­

golamentazione preventiva. 
In questo senso è stata sot­

tolineala I urgente di trasfor­
mare In legge la direttiva Cee 
che definisce norme relative 
al censimento delle aziende 
ad allo rischio il controllo dei 
rischi e la loro eliminazione 
plani di emergenza e Informa 
zione pubblica sui rischi Fi 
nora - ha sostenuto nella rela 
zione introduttiva Rino Pava 
nello, dell Associazione Am 
blenle Lavoro - la dlretlica 
non è slata recepita aopratlut 
to a causa di una guerra sulle 
competenze tra I vertici della 
burocrazia statale La soluzio­
ne proposta da Ambiente La 
VOTO, che ha ricevuto l'ap­
prezzamento pressoché una 
nime degli intervenuti, consi 
ale nel mantenere ad una au 
torilà centrale quanto riguar 
da le Indicazioni generali per 
la sicurezza interna e plani di 
emergenza su tutti gli Impianti 
a nschio ed affidare, invece, 
le attività di vigilanza e di in 
tervenlo immediato in caso di 
emergenza alle attuali struttu 
re territoriali 

Blocchi stradali e tafferugli 

Carraia preme su Massa 
«Riaprite la Farmoplant» 
Un'altra giornata di tensione a Carrara per la vicen­
da Farmoplant. Blocchi stradali e qualche tafferu­
glio. Ne latino le spese due militanti demoproleta­
ri. Drammatica riunione In Comune: 'Riaprire la 
fabbrica». Latitante il governo dopo il contraddit­
torio comportamento dei giorni scorsi. Silenzio 
della Montedison, assolta in pretura dall'accusa di 
aver inquinato il vicino fiume 

DAI NOSTRO INVIATO 

ANDREA LAZZERI 

tra CARRARA Prima volano 
gli insulti poi arrivano I ceffo­
ni I sindacalisti della Farmo 
plani abbandonano I incontro 
con il vlceslndaco e corrono 
In strada per cercare d! calma 
re gli animi •Fermi termi 
non perdete la testa cosi ci 
isoliamo di più» urlano ai 
compagni di lavoro mentre il 
parapiglia si placa Ma è una 
calma fragile e piena di len 
sione Per terra resta un mili­
tante demoproletano. Nando 
Perugl, 35 anni, uno dei prò-
moton del referendum anti 
Montedison Prima di tornar­
sene a casa, Perugi passa un 
attimo al pronto soccorso a 

tarsi guardare la guancia gon 
fla tre giorni di prognosi Se la 
cava meglio II segretario prò 
vinciate del partito demopro­
letario Carlo Musetti che con 
uno scatto da centrornetrista 
si allontana dalla zona -Ora 
zie al cielo siamo nusclti a fer 
mari!» commenta Antonio 
Bartonen dirigente della Ca 
mera del lavoro «ma franca­
mente non so quanto riuscire 
mo ancora a reggere questa 
situazione se qualcuno a Ro 
ma non si muove* 

Per Carrara len è stala 
un altra giornata cupa Questa 
volta il corteo del licenziati 
della Montedison era mgros 

salo anche dal dipendenti del­
le altre dille appaltarne! Quat­
tro, cinquecento persone In 
lesta ruspe e camion con car­
telli striscioni megafoni e 
tamburi Tutta la città viene 
paralizzata Bloccata I Aure-
Ila fermalo il traffico agli in­
croci cittadini, interrotto il 
mercato degli ambulami Poi 
la manifestazione punta diritta 
sul palazzo comunale Mentre 
la maggior parte della gente 
prende posto nella sala consi­
liare, fuon avvengono gli epi­
sodi di intolleranza verso gli 
esponenti di Dp. 

Operai e sindacalisti sono 
ricevuti dagli ammlmstraton 
che si trovano In sede in quel 
momento il vicesindaco ed 
alcuni assessori Inizia un as­
semblea drammatica Al ter­
mine la giunta di Carrara dif­
fonde un comunicalo- •Auspi­
chiamo un confronto che si 
attui senza la cessazione delle 
attività e quindi con l'imme­
diato ritiro del licenziamenti» 
E un contorto invito ai colle­
glli della giunta di Massa per­
chè concedano I permessi alla 

Guidano l'auto 24 milioni di italiani 
tra ROMA Venti milioni di 
chlarano di non poterne fare a 
meno II gmppo di quelli che 
sono disposti ma solo qual­
che volta a lasciarla a casa è 
altrettanto consistente quat­
tro milioni II 53 3 per cento 
degli italiani è dunque auto 
mobile dipendente Usa cioè 
per I propri spostamenti I auto 
almeno tre volle alla settima 
na per nulla intimorito dall i 
dea delle lunghe code nelle 
ore di punta dalla difficoltà di 
trovare un parcheggio dall i 
dea di restare intrappolato 
senza scampo al primo Im­
previsto 

Lai/olografia, del rapporto 
tr&jgjjiallani e I auto I ha fatta 
la Doxa attraverso un sondag 
glo condotto su un campione 
di 1991 adulti Questi insultati 
più interessanti dell Indagine 
In Italia circolano circa 22 mi 
honl di autovetture e circa sei 
milioni di motociclette e ci 
clomotorl II numero di colo 
ro che guidano un auto e del 
numero di autoveicoli In cir­
colazione è quasi uguale dal 

È il vero amore degli italiani La ama­
no tanto che una volta che ne hanno 
cominciato ad apprezzare i favori 
non la lasciano più Magari la cam­
biano per una più vistosa. Ma propno 
senza, in pochi nescono a vivere 
Parliamo dell'automobile, croce e 
delizia di oltre la metà della popola­

zione adulta: sono tanti quelli che 
guidano Ma gli altri non per questo 
ci rinunciano Prefenscono, solo, far­
si scarrozzare Un rapporto quello tra 
l'italiano e l'auto non sempre facile 
Incidenti, traffico contnbuiscono a 
renderlo faticoso La Doxa ha prov­
veduto a studiarlo con una ncerca 

che si evince che è piuttosto 
esiguo il numero di utenti che 
usano in più d uno la stessa 
auto II senso della proprietà è 
dunque spiccatissimo «Lauto 
è mia e guai a chi me la tocca. 
tanto per intenderci A con 
ferma di ciò II sondaggio ci 
intornia che gli ex fans del 
1 automobile sono solo un mi 
Itone e mezzo mentre quelli 
che hanno abbandonato la 
moto sono sei milioni e mez 
m II vero amore degli Italiani 
e dunque I automobile 
«Lauto non la si abbandona 
più - dicono i mercatori - e 
chi ne è diventato utente lo 

MARCELLA CIARNELLI 

resta quasi sempre per tutta la 
vita» 

L inscindibile binomio uo 
mo quadro mote è anche nel 
dato sul tempi di parcheggio 
Le vetture che restano a lungo 
ferme sono poche Chi 1 auto 
ce I ha non è dlspooslo a la 
sciarla a casa Più possibilisti I 
•centauri» Ma sulla scelta in 
cidono ovviamente fattori eli 
malici e le esigenze della vita 
sociale 

Se II rapporto tra automobl 
le e utente è tanto Intenso non 
deve sorprendere se più di un 
adulto su dieci * rimasto ferito 
In Incidenti La ricerca su 

quanti italiani ne sono stati 
protagonisti rivela che un ter 
zo degli adulti (circa quindici 
milioni di persone) sono rima­
sti coinvolti almeno una voi 
ta In un incidente stradale ab 
bastanza serio Un terzo del 
coinvolti (cinque milioni clr 
ca) ha riportato ferite quasi 
due milioni hanno dichiaralo 
di essere rimasti feriti grave­
mente A domande più speci 
fiche sul primo «protagonista-
deli incidente Il cinquanta 
cinque per cento degli intervi 
stati lo ha Individuato nel gui 
datore II 34 per cento nel 

del veicolo e il ri 

manente 11 per cento in cicli 
sii e pedoni 

Tra le cause di incidente la 
più alta (72 per cento) e di 
tipo psicologico spcncolatcz 
za e imprudenza del guidato 
re Seguono due cause di tipo 
fisico come la stanchezza e 
I ubriachezza e una causa di 
tipo tecnico I inesperienza 
nella guida Subito dopo ma 
molto distaccate seguono la 
distrazione provocata da 
chiacchiere tra passeggen e 
guidatore e I ignoranza del 
codice stradale 

Stando alla ricerca Doxa 
siamo dunque un popolo di 
guidatoti non pentiti disposti 
a tutto pur di non lasciare I au 
tomobile sotto casa 11 fascino 
Irresistibile della ruota va ben 
oltre il 53 per cento di adulti 
che guidano auto Non vanno 
dimenticali I quattro milioni e 
mezzo die usano regolarmen­
te le moto e Infine quelli che 
si fanno scarrozzare Non ci 
sono dunque dubbi Slamo un 
popolo su ruote Prelenbil 
mente «pnvate» 

D NEL PCI c z z 

Convocazione 

I deputati comunisti sono te­
nuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE alla seduta pò-
mendiana di domani merco­
ledì 18 novembre 

il modo 
migliore 

per finanziare 

rnnità 
è quello 

di acquistarla 
e leggerla 

tutti i giorni 
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Montedison La stessa propo­
sta avanzata qualche settima­
na la dal ministro all'Ambien­
te Giorgio Ruffolo ma poi riti­
rata di fronte alle proteste dei 
verdi ed al «no» del sindaco di 
Massa II pencolo è ora che la 
crisi di governo permetta ai 
ministri di scaricare la palala 
bollente sulle amministrazioni 
comunali Sarebbe un'ipotesi 
sciagurata. 

Anche la Montedison tace 
Nei giorni scorsi ha segnato 
un punto a suo favore II pre­
tore di Massa ha assolto il di­
rettore Farmoplant dall'accu­
sa di aver inquinato il vicino 

I compagni della CRÌI dell Ospeda 
le S Luigi e della Sezione Pel Leo 
Lanfranco si uniscono al dolore 
del professor Duno per la scompar-
sa della madre 

MARGHERITA MACCACNO 
In sua memoria sottoscrivono per 
•malta» 
Burnisco (TO) 17 novembre 1987 

I compagni di •Unità Vacanze, di 
Milano, Alessandra Cristina, Isa e 
Mauro si stringono con alletto al 
compagno Giancarlo Ferrari ne) 
dolore per la scompaisa del suo 
caro papa 

ADELMO 
Milano 17 novembre 1987 

A funerali avvenuti della compagna 
MARIA POGGI 

•Beppa» 
di inni 85 Iscritta, al Parlilo dal 
1945 I compagni della Sortone di 
Davagna porgono alla famìglia le 
loro fraterne condoglianze 
Davagna, 17 novembre 1987 

I compagni del Circolo Vittoria e 
della Sezione Adriana Senni an 
nundano con dolore la scompare. 
del caro compagno 

ROSARIO FRANCIOSO 
e sottoscrivono per .1 Unita» I fu­
nerali oggi «)k ore 8 dall Ospedale 
Molinone 
Torino, 17 novembre 1987 

fiume Lavello Assoluzione 
con formula piena «SI è tratta­
to di un cavillo legale» ribatte 
Gianni Volpini, della Lega am­
biente, «grazie al quale gli av­
vocati dell'azienda tono riu­
sciti a non dare valore alle 
analisi compiute dall Usi» Per 
la Montedison i solo un pri­
mo passo La battaglia legale 
contìnua. In settimana, se non 
d saranno rinvìi, è attesa la 
decisione del Ter toscano sul 
ricorso presentato contro il 
sindaco di Massa, «reo» di 
non aver concesso il rinnovo 
dei permessi Un appunta­
mento sul quale Foro Bona-
parte ha puntalo molte carte 

Il Consìglio di ammlnisliMioi» la 
girellone e | dipendenti della 
Coop. Indusirl*. nel «turno anni-
versar» della scomparsa del Pre* 
dente della Sodati 

NELLO SANG10RGI 
le ricontano con immutato arreno. 
Bologna, 17 novembre 1987 

Nel l-annfveraariodetla scomparsa 
del compagno 

ALFREDO «ADOTTI 
(Garncl) 

partigiano della divisione Codini 
Brigala Zciosco la madre la mo­
glie a tiglio la lìglia la nuora II 
fratello, le cognate I nipoti e I pa­
renti tutu lo ncordano a compagni 
ed amia. In sua memona sotlosut 
volto por/t/nifo. 
Sassan 17 novembre 1987 

I comunisti friulani esprimono le 
più sentile condoglianze per la 
scompaisa del compagno 

EGIDIO GALET 
di Rumlcello da molti anni tmpt-
«natonella vita dì partilo, dlffne. 
redelKAMiàlluneralialivolgenm. 
rio oggi martedì 17 a ftuìSéSla al. 
le arenai). 
Rumlcello OWL 17 novembre 

Libri dì Base 
Cottmmtìmtm 

da Tallio De Mauro 

Illll!lllllilll!ll9l!!l!illtllj!!llill 6 
l'Unità 
Martedì 
17 novembre 1987 
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